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SEZIONE I

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 1 dicembre 2014, n. 192

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 
Agricoltura di Massa-Carrara. Nomina del rappre-
sentante delle associazioni dei consumatori e degli 
utenti nel consiglio camerale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (“Riordina-
mento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura”) ed in particolare l’articolo 12, inerente la 
costituzione del Consiglio Camerale;

Visto il D.M. 4 agosto 2011, n. 156 (Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del 
consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle 
Camere di Commercio in attuazione dell’articolo 12 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modifi cata 
dal decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23);

Richiamato il precedente decreto n. 14 del 31.1.2014 
con il quale, sulla base delle designazioni trasmesse dalle 
associazioni aventi titolo ai sensi dell’articolo 8 del D.M. 
n. 501/1996, è stato nominato il Consiglio della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di 
Massa Carrara;

Considerato che il sopra citato decreto ha rinviato ad 
atto successivo le determinazioni relative alla nomina del 
membro in rappresentanza delle Associazione di tutela 
degli interessi dei consumatori e degli utenti;

Richiamato il decreto n. 166 del 28.10.2014 con il 
quale si è provveduto ad assegnare il seggio spettante 
alle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori 
e degli utenti;

Vista la nota del 6/11/2014 con la quale il raggrup-
pamento di associazioni composto da Federconsumatori 
e utenti di Massa-Carrara e ADOC Massa Carrara ha 
designato il Sig. Giulio Bernacca come componente 
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura di Massa Carrara, in rap-
presentanza delle Associazione di tutela degli interessi 
dei consumatori e degli utenti;

 
Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 

in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 

organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare l’art. 1, comma 1 bis, lettera b), in base al 
quale, alla designazione in oggetto, non si applicano le 
disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

Preso atto, come da documentazione presentata dal 
suddetto designato, del possesso da parte del medesimo 
dei requisiti di cui all’art. 13 della citata legge 29 dicembre 
1993, n. 580 e dell’inesistenza, a suo carico, delle cause 
ostative ivi previste;

DECRETA

di nominare il Sig. Giulio Bernacca componente 
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura di Massa Carrara, in rap-
presentanza delle Associazione di tutela degli interessi 
dei consumatori e degli utenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 3/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 2 dicembre 2014, n. 193

Conferenza regionale permanente di cui all’arti-
colo 76-septies della legge regionale n. 40/2005.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Di-
sciplina del servizio sanitario regionale” ed in partico-
lare l’articolo 76 septies che istituisce la Conferenza 
regionale permanente, con compiti di indirizzo, coordi-
namento e verifi ca del sistema di emergenza urgenza ter-
ritoriale, e ne individua la composizione come di seguito 
specifi cato:

a) l’assessore regionale competente, o suo delegato;
b) i coordinatori dei comitati di area vasta di cui al-

l’articolo 9, comma 4, o loro delegati;
c) il responsabile dell’Osservatorio permanente del 

sistema di emergenza urgenza, o suo delegato;
d) il responsabile del coordinamento regionale delle 

centrali operative 118, o suo delegato;
e) i legali rappresentanti, o loro delegati, dei due 

organismi regionali maggiormente rappresentativi delle 
associazioni di volontariato di cui all’articolo 76 ter, 
comma 3, sulla base dei seguenti criteri:

1) rappresentanza di associazioni che esercitano l’atti-
vità nel territorio di almeno sette aziende unità sanitarie 
locali;


